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La Procura vuole fare chiarezza e il gip convalida il sequestro
Manager indagato: «Non comunicò gli esiti delle trivellazioni»

mancailprogettod’interramento

TRENTO Rfi dovrà preparare un
pia no di bon ifi ca dett a gli ato
c h e d ov r à te n e r e c o n t o de l
f a t t o ch e i l te r r e n o s o r g e a
fia nco del l’area ex Carbo chi -
mi ca ed ex Sl oi , s i ti d e fi n i ti
Sin, oss i a di i n teresse nazi o-
n a l e , i n q u i n a t i d a d e ce n n i .
Dovranno quindi essere effet-
t u a t e a n a l i s i s p e c i f i c h e e i l
pian o dovrà p ass a re il vagli o
dell’Appa (Agenzia provincia-
le pe r la prote zio ne d el l’am-
biente).

Questo è uno dei punti fer-
mi, ma c’è un altro nodo aper-
to: manca il progetto esecuti-
vo di inter ra men to dell a cir-
con vall az io ne . No n che Re te
ferroviaria avesse l’obbligo di
presentarlo subito — lo scavo
vero e proprio inizierà tra di-
ver s i mesi , fors e un anno —
m a q u e s to è u n o d e g l i e l e -

menti sul quale si incardina il
pr o vved im en to di se q ue st ro
de ll a Proc ur a ch e ha pos to i
sigi lli su 30 0 m etri linea ri di
ca nt ie re (c om pl e ss i vam e n te
circa un ettaro) dell a circon -
val l a zi o n e fer rov i a ri a . Ie r i il
sequestro è stato convalidato
dal gip Enrico Borrelli che so-
stanzialmente ha condiviso le
osservazioni della Procura.

In s intesi secon d o l’ i potesi
accusatoria, non solo Rfi non
ha effettuato un piano di bo-
nifica prima di iniziare i lavo-
ri, così come era stato solleci-
tato da Appa, dallo stesso Co-
mune di Trento e dai comitati
dei cittadini, ma non c’è nep-
pur e il pr o ge tto ese cut ivo di
in te rr a me n to ch e pe r me t te-
re b b e d i c a p i r e m e g l i o se i l

tracciato (14 chilometri in to-
tale, di cui 12 in galleria dop-
pia) passerà solo a fianco del-
le due aree ex industriali o se i
d ue s i t i s a r a n n o i n q u al c h e
mo d o i n ter es s a ti , o co m un -
que lambiti, dagli scavi per la
re a l i z z a z i o n e de l l ’op e r a . D a
settimane i cittadini e il coor-
d i n a t o r e d e l l ’ O s s e r v a t o r i o ,
Stefano Robol, che ha stigma-
ti z z at o l a s e g re te z z a de l PF -
TE+, ossia la versione del pro-
ge t to a gg io r na to s e co nd o l e
pr es c r i z i on i , i ns i sto n o s ul l a
necessità di rendere pubblico
il p i an o c h e, p e rò , a q ua n to
pare non conterrebbe il pro-
getto di interramento.

Il proc ura tore San dro Rai -
mondi e il pm Davide Ognibe-
ne , c he h a nn o a pe r to un’i n -

di Dafne Roat

24 metri, che hanno svelato la
p r e s e n z a d i i n q u i n a n t i . I n
pa r ti col are s on o s ta ti t rovati
o l i d e n s i e ca t r a m o s i a u n a
profondità di 14 metri. L’esito
delle analisi ha quindi spinto
la magistratura ad adottare il
pr o vved im en to di se q ue st ro
prevent ivo. Seco n do l ’acc usa
l a m a n c a t a c o m u n i c a z i o n e
de gl i es i t i d el l e t ri vel la zi o ni
da parte dell’ingegnere avreb-
be potuto cont rib uire a peg -
giorare la situazione in termi-
ni di inquinamento.

Per quanto riguarda invece
le caratterizzazioni relative al-
l e d e m o l i z i o n i d e l ve c c h i o
tracciato per spostare la ferro-
via della Trento-Malè, che so-
no state accumulate in un’area
d e l c a n t i e r e i n a t te s a d e l l e
a n a l i s i , n o n a v r e b b e r o e v i -
denz iato sost anze parti colar i
da destare preoccupazi one. I
risultati ufficiali del materiale
«raschiato» sul terreno (le ru-
sp e son o arr iva te a u na p ro-
fon di t à di c i rca 7 0- 8 0 ce nt i-
met ri) a nal izz ato dai la bo ra-
tori di Appa e da Italferr, con
me to do l og i e di f fer en t i, n on
sono stati ancora resi noti, ma
le indiscrezioni che trapelano

Comitati all’attacco

«Usiamo i soldi dell’opera
per bonificare Trento nord»
TRENTO I comitati che si oppongono da sem-
pre alla circonvallazione ferroviaria cittadina
esultano: il sequestro preventivo di parte del
cantiere dimostra, dicono, come i loro dubbi
fossero fondati. «Siamo soddisfatti — com-
menta Elio Bonfanti — di questo sequestro
preventivo: un passaggio che evidenzia il
mancato rispetto da parte di Rfi delle prescri-
zioni che erano state definite». Prescrizioni,
continua il portavoce dei No Tav, «che Rfi non
ha mai accettato e che non ha mai voluto ac-
cogliere». «Noi l’avevamo detto fin dall’ini-
zio» avverte Bonfanti. Che rilancia i capisaldi
della battaglia in corso da mesi contro la cir-
convallazione cittadina: «Ora — sottolinea —
si dovrà procedere con la caratterizzazione
ambientale e con un piano di analisi del ri-
schio. Ma servirà del tempo per concludere
questa fase. E di conseguenza non si riusci-
ranno a rispettare i tempi previsti dal Pnrr».
Vale a dire la scadenza del 2026 imposta dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza. Quin-
di, sottolineano i comitati, meglio fermarsi:

«Chiediamo il blocco dei cantieri e un ripen-
samento della prospettiva». Fissando altre
priorità rispetto al tunnel sotto la collina est:
«I soldi oggi impegnati per realizzare il
bypass potrebbero essere spostati su un pro-
getto serio di risanamento delle aree inquina-
te dell’ex Sloi e dell’ex Carbochimica».

L’accusa sul cantiere, però, non si ferma
qui: «Chiediamo che sia fatta chiarezza sui
terreni asportati dalla zona del cantiere e por-
tati nelle discariche di Lavis, Cirè e Vezzano,
delle quali invochiamo il sequestro. Chiarezza
deve essere fatta anche attraverso una geolo-
calizzazione dei camion che sono transitati in
questi giorni in quell’area». Di più: «Siamo in
possesso di video che dimostrano come i la-
vori di bonifica delle rogge non siano svolti in
ambiente confinato. Tutt’altro. E che i lavora-
tori non indossino protezioni». «Quando si
opera in siti inquinati — gli fa eco Paolo Za-
dra, della Rete dei cittadini — tutto deve esse-
re eseguito in atmosfera controllata. Così non
è». E sul sequestro osserva: «Era evidente che

si sarebbe verificata una situazione di questo
tipo data la pericolosità dell’area. Ciò che ci
lascia sconvolti è che ci sia voluto un esposto
di cittadini per arrivare a questo punto e che
né l’amministrazione comunale né quella
provinciale si siano dedicate fin dall’inizio,
con determinazione, al tema della caratteriz-
zazione di questi terreni».

Nel mirino anche il nodo del Progetto di
fattibilità tecnico-economico plus, che Rfi
non vuole diffondere (una mancanza denun-
ciata lunedì anche dall’Osservatorio ambien-
tale guidato da Stefano Robol): una scelta che
i comitati criticano aspramente.

Si rivolge ai vertici di Palazzo Thun invece il
sindacato di base. Che invita il sindaco Franco
Ianeselli e l’assessore Ezio Facchin a «chiede-
re scusa a tutti quei cittadini — sottolinea il
portavoce Fulvio Flammini — che hanno in-
sultato anche arrivando a definirli terroristi».
Di più: il Sindacato di base invita quindi Iane-
selli e Facchin a dimettersi «per il bene dei
lavoratori e della cittadinanza». «E con loro
— aggiunge Flammini — anche il dirigente
comunale Giuliano Franzoi, che dimentica
che piombo tetraetile e Ipa sono veleni e mol-
ti di essi altamente volatili a 20 gradi, quindi
non trasportabili senza rischiare di inquinare
l’aria». «Mostrereste la serietà — è il messag-
gio finale di Flammini ai vertici di Palazzo
Thun — che finora è completamente mancata
nelle vostre parole».

Marika Giovannini
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Territorio e ambiente

La parola

CIRCONVALLAZIONEFERROVIARIA

Il progetto di
circonvallazione ferroviaria
di Trento è legato al più
ampio intervento di
potenziamento dell’asse del
Brennero. Si tratta di un
progetto che prevede lo
spostamento in galleria —
sotto la collina est — dei
binari ferroviari: la galleria,
della lunghezza di circa 12
chilometri, entrerà sotto la
collina all’altezza di via
Brennero, per poi uscire a

sud nella zona di Mattarello.
L’opera è finanziata
attraverso il Piano nazionale
di ripresa e resilienza: a
fronte del caro materie
prime e materiali, l’importo
è salito a circa 1,2 miliardi.
Essendo un intervento
legato al Pnrr, l’intero
progetto dovrà essere
concretizzato entro il 2026.
Sono molte però le proteste
che da mesi interessano il
capoluogo

chiesta, hanno iscritto nel re-
g i s t r o d e g l i i n d a g a t i l ’ i n g e -
gner Damiano Beschin di Rfi.

Si tratta del capo del «pro-
getto circonvallazione, ossia il
braccio destro della commis-
saria Paola Firm i. L a Proc ura
co n te s t a il re a to d i di s a s t ro
amb ie nta le , in qui na men to e
la violazione dell’articolo 257
de l C od i ce d el l ’amb ie n te, i n
quanto l’ingegnere del colos-
so non avrebbe comunicato i
ri s u l t at i d e i ca r ot ag g i e f fe t -
tuati che avevano rilevato so-
stanze inquinanti. La Procura
si riferisce alle trivellazioni ef-
fettuate nelle scorse s e ttima-
ne da Italferr, con la vigilanza
d e i c a r a b i n i e r i d e l N u c l e o
operativo ecologico e dell’Ap-
pa, fino ad una profondità di

1,2Miliardi
È il costo complessivo della
circonvallazione ferroviaria
cittadina: l’importo è salito a
causa del caro materiali
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APERTE I governatori dal sottosegretario all’Ambiente Claudio Barbaro
per evitare impugnazioni alle rimozioni senza parere Ispra

«Lepreoccupazionideicittadini
adessosultavolodelministero»

cu i le m is ure d i con tr as to da
adottare in base al quadro di ri-
ferimento normat ivo e uropeo
e statale siano volte alla sottra-
zi on e pe rm an en te d el l’ese m-
plare dall’ambiente naturale, il
presidente di sponga l’abbatti -
mento». Tradotto: tra la cattu-
ra e l ’abb at ti me nto , si o pte rà
sempre per il secondo.

« I l p r o b l e m a e s i s t e e no n
può essere risolto nasconden-
dolo sotto il tappeto, va gestito
— affonda Franco Bazzoli, sin-
daco di Sella Giudicarie, che ha
ben presenti i danni sociali ed
economici che stanno derivan-
do d al t im o re — L e d i s de t te
per le prossime settimane con-

tinuano ad arrivare, le famiglie
non si fidano più ad andare in
m o n t a g n a , d i f a t t o l a p a u r a
dell’orso sta limitando la liber-
tà di spostamento delle perso-
ne . N oi qu i ab bia mo 8 00 “ca ’
da m on t” , cas e di m on ta gn a,
sparpagliate in tutto il territo-
rio comunale che è vasto e fra-
zionato. E lo stesso si può dire
dei paesi vicini come Tione di
Trento, Borgo Lares e Porte di
Rendena. Si tratta di strutture
tutelate, molte di queste sono
a n c h e d i ve n t a te p a r t e d i u n
progetto di sviluppo turistico,
vengono messe a disposizione
dei visitatori che vogliono tra-
scorrere qui g iorni o se ttima -

ne, è un progetto positivo per-
ché non solo alimenta il setto-
re ricettivo e il suo indotto, ma
anche perché favorisce proprio
il mantenimento delle aree bo-
schive attorno alle case, che se
no s ar eb b er o l as c ia te tr op p o
spesso a loro stesse». Discorso
identico si può fare guardando
alle malghe: «Anche in questo
caso si parla di attività che por-
tano un indubbio beneficio al-
la g es t io ne p ae s ag gi s t i ca , g li
alpeggi non servono solo a far
pascolare le vacche. Ma anche
qui il r ischio s i fa sem p re più
alto e non è detto che gli alleva-
to r i s i a no se m p re di s p o s ti a
correrlo: le malghe si possono
anche attrezzare, i recinti pos-
sono essere elettrificati, ma al-
le quattro del mattino il pasto-
re d e ve ra d u n ar e l a m an d r i a
per portarla al pascolo e mica

si può portare appresso lo spa-
go e il generatore».

Proprio per favorire le attivi-
tà in malga — comprese le vi-
site e la comm erci ali zza zio ne
de i pro dott i cas ea ri — da l 21
giugno al 30 agosto (in a l c u n i
tratti anche al 9 settembre) so-
no sta te r i ap erte al tra ffi co l e
s t r a d e fo r e s t a l i c h e s a l g o n o
da l l ’ab it a to f in o a s ta l l ag g i e
case re, u na scel t a c he Bazzol i
ri ven di ca a nco ra, pu r avend o
avuto lo scrupolo di consultar-
si con la Provincia, nelle scorse
ore: «Non chiuderemo la stra-
da, sareb b e in util e e assurd o:
come ho già sottolineato il ter-
r i t o r i o è e n o r m e , g l i o r s i s i
spostano anche di 60 chilome-
tri n ell’arco di un a sol a notte,
cosa dovremmo fare, blindare
tutta la montagna? Tappezzar-
la di ca rte ll i? No n s er vi re bb e
comun que a nul la: basti pen -
sare che il luogo dove si è con-
sumata l’aggressione, domeni-
ca, è a circa 200 metri dal con-
f i n e “ u r b a n o ” , c e r t o n o n i n
pieno bosco».

Qu e sto no n s ign if i ca che i l
Comune non si sia interrogato
sul da farsi o sia comunque ri-
m as to c on l e m a n i i n m an o :
«Mi son o co nfro n tato con gli
uffici di piazza Dante per sape-
re se foss e il cas o di e manare
specifiche ordinanze, mi han-
no detto di no. Ho chiesto allo-
ra di poter anticipare la confe-
renza dei sind aci previs ta p e r
fine a g osto, la farem o giovedì
i n f a t t i . E i n q u e l l ’o c c a s i o n e
cercheremo di capi re tutti as-
sieme come muove rci, perché
la questione va affrontata: sia-
mo contr ari ag li abba ttiment i
indiscr iminati, nessuno vuole
ba t te re i l b os co c on i l f uc i le ,
ma un a qua lc he so luz io ne va
t r ov a t a , d o b b i a m o d e c i d e r e
u n a l i n e a d ’a z i o n e co m u n e ,
e s a t t a m e n t e c o m e a ve v a m o
auspicato sempre noi sind aci,
all’unanimità, dopo la tragedia
di Andrea Papi».

Giacomo Costa
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800Le case da mont
Le abitazioni diffuse tra boschi

e sentieri ora sono sfruttate

anche per l’accoglienza

turistica,ma arrivano le disdette

Fronte compatto Il presidente trentino Maurizio Fugatti e quello altoatesino Arno Kompatscher ieri a Roma

Sindaci a confronto
Anticipata già
a questo a giovedì
la conferenza prevista
per la fine di agosto

TRE NTO « A b b i a m o p o r t a t o a
Ro m a l a p r e o c c u p a z i o n e d i
tutti i trentini». Il governatore
Maurizio Fugatti riassume così
l’ inc o nt ro di ie ri a l m in iste ro
dell’Ambiente, un faccia a fac-
c i a ch e ve d e va i l pr e s i d e n te
tre nt in o e i l su o o mo lo go a l-
toa te si n o A r no Ko mp a ts c he r
per una volta schierati in dife-
sa . I d ue g ove rna tor i, ac com -
pagnati dagli assessori, hanno
rag giun to la Capi tale non per
a v a n z a r e r i c h i e s t e m a p e r
scongiurare gli assalti alle mo-
difiche pensate in assestamen-
to di bilancio alla legge provin-
ci al e d el 20 18 pe r la ge st io ne
dei grandi carnivori, ovvero la
p o s s i b i l i t à d i pr o ce d e r e c o n
l’abb attime nto senz a il parere
di Ispra in situazioni di «emer-
genza o urgenza». La prossima
se t ti m an a , i n fa t ti , i l g over n o

deciderà se impugnare o meno
il testo, ed ecco allora che Fu-
gatti e Kompatscher hanno vo-
lu to « t u tel a re l’au to no m ia d i
Trento e Bolzano nella gestio-
n e d e i p re d a t o r i » , p a r l a n d o
con il sottosegretario del mini-
stero Claudio Barbaro.

Nel dettaglio, la delegazione
ha specificato come le modifi-
che alla norma prevedano an-
ch e l ’autori zz azi one , da p arte
del presidente della Provincia,
di «interventi volti a ripristina-
re la na t u r a l e d i f f id e n z a n e i
c o n f r o n t i d e l l ’ u o m o d e g l i
es e mp lar i d i o rs o e lu po» ; in
q u e s to ca s o , p e rò , i l d e c re to
del governatore dovrà acquisi-
re il p a rer e di I sp ra . La p ar te
più comp licata, però, sareb be
quella secondo cui «nei casi in

«Naturale diffidenza»
Previste anche azioni
per ripristinare la paura
dei grandi carnivori
nei confronti dell’uomo

in queste ore sembrano rassi-
curanti.

Al vag li o de ll a Pro cu ra c ’è
anche la corposa documenta-
zione acquisita dai carabinieri
del Noe di Trento nelle scorse
s e t t i m a n e . N o n s i vu o l e l a -
sciare nulla al caso, la Procura
ha scelto la via della prudenza
e vuole capire se ci sono rischi
per la salute dei cittadini e per
l’a mb i en te . Gl i i n ves ti g ato r i
dovranno inoltre verificare se
il progetto e la documentazio-
ne relativa all’opera finanziata
dal Pnrr è stata fatta a regola
d’arte e se sono state rispetta-
te tutte le prescrizioni. Al mo-
mento non ci sono altre per-
sone iscritte nel registro degli
indagati oltre all’ingegner Be-
schin, ma le indagini sono an-
c o r a i n co r s o . Al m o m e n t o
però se mbr a e scl uso il coin -
volgimento delle amministra-
zioni locali, Comune e Provin-
cia.

Sull’inchiesta Rfi mantiene
la s tessa li nea e non intende
co mm en t are l’ is cr i zi on e d el

mana ger, m a è ch iaro ch e lo
s to p im p o s to d a l l a P r o c u r a
potrebbe creare qualche diffi-
coltà in termini di tempistica
per la realizzazione di un’ope-
ra c he co sterà 1,2 m ili ardi d i
euro.

Il Piano nazionale di ripresa
e r e s i l i e n z a i m p o n e t e m p i
molto stringenti e se non ver-
ranno rispe ttati il colo s so ri -
s c h i a di pe r d e re i f i n a n z i a -
me n ti . N on c ’è mol to tem po
quindi, Rete ferroviaria italia-
n a d ov r à p r e di s p o rr e a l p i ù
presto il piano di bonifica. Nel
frattempo gli operai potranno
continuare a lavorare nell’area
di via Brennero dove sono in
c o r s o l e d e m o l i z i o n i d e g l i
edifici.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tappe
Rfi dovrà preparare
un piano di bonifica
Caratterizzazioni,
risultati rassicuranti

120Gli orsi stimati
In tutto il Trentino si calcola che

siano presenti almeno 120

plantigradi, ma le rilevazioni

esatte sono ferme al 2021

Abbattimento lupi, il Tar chiededocumenti e filmati
Soddisfatte le associazioni animaliste.Ma il decreto del presidente Fugatti resta in vigore

TRENTO I lupi non sono ancora
s a l v i , m a i l Ta r s i r i s e r v a d i
adottare eventuali misure cau-
telari, alla luce della nuova do-
cu me nt az i o n e, e nt ro m ar ted ì
pr os s i m o . Pe r o r a l e s q ua d re
fo re s t a l i r e s ta n o ap p o s t at e e
avranno facoltà di sparare.

Non s i può p a rlare p ro pria-
mente di una vittoria, ma le as-
s o c i a z i o n i s o n o c o m u n q u e
soddi sfatte, p erché l a dec isio-
ne del Tribunale amministrati-
vo «per noi equivale, di fatto, a
una sospensione dell’esecuzio-
ne di due lupi ordinata la scor-
s a s e t t i m a n a d a l p r e s i d e n t e
Ma ur i zi o F ug at ti » , af ferm an o
in una nota le associazioni Ln-
d c A n i m a l P r ot e c t i o n , L a v e
Ww f . Il Ta r di T re nto n o n ha
co n c es s o l ’a nn u l l a m en t o d e l
decreto e neppure la sospensi-
va, chiesta dagli animalisti, ma
h a i n t i m at o a l l a P ro v in c i a d i
depositare tutta la documenta-

zione relativa all’istruttoria che
ha portato alla sigla del provve-
d i m e n t o d i a b b a t t i m e n to d i
due lupi per porre fine alle pre-
dazio ni avvenute a Mal ga Bol -
dera, nel comune di Ala. Il pre-
si d en te d e l T r i b u n a l e , Fu lv i o
Rocco, ha dato tempo agli uffi-
ci di Piazza Dante di depositare
g l i at t i , co r r e d a t i a n c h e « d a
congrua documentazione foto-
grafica», scrive nel decreto, in-
dicando «il numero complessi-
vo delle recinzioni attualmente
in uso e le loro caratteristiche».
Anche il Comune di Ala dovrà
depositare la documentaz i one
relativa al terreno dove sarebbe
av ve n u t a l ’ag gr e ss i o ne al b e -
stiame da parte dei lupi.

A l l a l u c e d e i n u o v i d o c u -
menti il presidente deciderà se
a d o t t a r e m i s u r e c a u t e l a r i e
q u i n d i s to p p a r e i l p ro v ve d i -
mento di abbattimento oppure
no. L’udienza in sede collegiale

dell’in cidente cautelare, in ca-
mera di consiglio, è stata fissa-
ta per il 14 settembre.

«Sebbene il decreto di ucci-
sione dei du e lupi della Le s si-
nia il Tar si dimostra cauto, ri-
servandosi di disporre la caute-
lare alla luce dei depositi che ci
saranno sui metodi di preven-
zi on e », af ferm an o le as soc ia -
z i o n i c h e pr o m e t to n o ba t t a -
glia. «Insisteremo sulle eviden-
ti lacune nella malga e nel frat-
t e m p o — a n n u n c i a n o —
siamo al lavoro per una nuova
dif fid a urge nte» . S ono so ddi -
sfatte anche le avvocate Aurora
Loprete e Giada Bernardi : «La
nostra richiesta di fare chiarez-
za sui fatt i e , so pra ttut to, s ul-
l ’ o b b l i g o d i c o r r e d a r e o g n i
p r o v ve d i m e n t o d a m o t i v a t a
i s t r u t t o r i a è s t a t a a c c o l t a » ,
commentano.

D. R.
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